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Vittorio Gallese: 'Dobbiamo
f a r c i  a f f i a n c a r e
dall'intelligenza artificiale,
non colonizzare" di Giorgia
O l i v i e r i L ' i n t e l l i g e n z a
artificiale sta rivoluzionando
la produzione di contenuti,
ma anche il nostro modo di
comunicare e di entrare in
relazione con gli altri. Un
gruppo di ricercatori del
Max Planck institute for
human development ha
analizzato quasi 280 mila
video pubblicati su canali
Y o u T u b e  a c c a d e m i c i ,
rilevando che parole come
'meticoloso', 'approfondire',
' r e g n o '  e d  ' e s p e r t o '
compaiono fino al 51% in
più rispetto a tre anni fa.
Non è un caso: questi
termini sono tra i più usati
d a  C h a t G p t ,  c o m e
confermato da uno studio
della Stanford University.
Per capire se e quanto
l ' intel l igenza art i f ic ia le
possa cambiare il nostro
linguaggio e la qualità delle
relazioni umane, HuffPost
ha intervistato Vittorio
Gallese, neuroscienziato
c o g n i t i v o  e  d o c e n t e
all'Università di Parma, noto

per la scoperta dei neuroni
specchio, cellule motorie del
cervello che si attivano non
solo quando agiamo, ma
anche quando osserviamo
le azioni degli altri, e sono
cons ide ra te  a l l a  base
dell'empatia, del linguaggio
e della nostra capacità di
c o m p r e n d e r c i
reciprocamente. Professore,
ne l le  sue  r i cerche  ha
r i scont ra to  segna l i  d i
in f luenza  s ign i f i ca t iva
dell'intelligenza artificiale
sulle nostre relazioni e sul
nostro linguaggio? Quello
che mi interessa di più
de l l ' impa t to  poss i b i l e
dell'intelligenza artificiale è
se e in che modo queste
sogget t i v i t à  a r t i f i c i a l i
influenzano il nostro modo
di stare in relazione con gli
umani. Noi siamo esseri
sociali relazionali, la nostra
singolarità è il risultato della
quantità e della qualità delle
relazioni che possiamo
stabilire con gli altri esseri
umani. In un mondo in cui
la relazione con l'altro non è
più unicamente confinata a
un altro essere umano, sia
esso in presenza fisica o

attraverso la mediazione di
un disposit ivo digitale,
cambiano un po' le cose.
S i ccome i l  ce rve l l o  è
p las t i co ,  se  le  nost re
relazioni diventano ibride,
questo non può non avere
un impatto sulla qualità del
nostro linguaggio e sulle
espressioni che utilizziamo.
Possiamo introiettare uno
stile di relazione dettato da
un Large language model,
che si adatta alla nostra
soggettività. Può succedere
c h e  q u e s t a  a l t e r i t à
surrogata generi aspettative
che mi  accompagnano
anche quando spengo il
computer e mi immergo nel
mondo fisico, dove incontro
un altro che mi interroga e
mi resiste, che mi pone dei
p r o b l e m i .  T u t t i  s i
preoccupano di capire se
queste macchine saranno
a u t o c o s c i e n t i  o  c i
domineranno; il tema che a
me interessa capire è se e
quanto questi algoritmi già
oggi ci cambiano, senza
d e m o n i z z a r e  q u e s t e
t e c n o l o g i e .  Q u a n d o
abbiamo iniziato a usare
sistemi come ChatGpt,
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l'obiettivo era renderli il più
pos s i b i l e  s im i l i  a  un
interlocutore umano. Oggi,
invece, stiamo vivendo una
fase in cui rischiamo di
adattarc i  noi  a queste
modalità di interazione?
Oggi abbiamo la possibilità
d i  f a r c i  a f f i a n c a r e
dall'intelligenza artificiale,
ma non dobbiamo farci
colonizzare. L'intelligenza
artificiale è uno strumento
p o t e n t i s s i m o  c h e  s i
aggiunge a molti altri, già a
nostra disposizione, che
accresce enormemente la
nostra capacità di scoprire
cose nuove. È questo che la
rende affascinante, perché
è uno strumento fino a
p o c h i  a n n i  f a
inimmaginabile e in potenza
estende mol t i ss imo le
nostre capacità. Io sono
ott imista da un lato e
d a l l ' a l t r o  t i m o r o s o ,
soprattutto se prevarrà un
atteggiamento di chiusura
a l  n u o v o ,  d i  v o l e r s i
aggrappare a un passato
idealizzato e questo è un
r i s c h i o  c h e  c o r r i amo
s e r i a m e n t e  p e r c h é
dobbiamo dimenticare come
i nostri Paesi sono Paesi
sempre p iù vecchi .  In
un'intervista all'HuffPost di
due anni fa, lei spiegava
che in Occidente prevale
una visione logocentrica
dell'intelligenza. Pensa che
la diffusione dell'intelligenza
artificiale possa spingerci a
r i p e n s a r e  q u e s t a
concezione? Da un lato
v iv iamo in  un  mondo

digitale, gran parte del cui
funzionamento è dettata da
algoritmi, però poi abbiamo
l'intelligenza artificiale che
attraverso il Large language
m o d e l  s i  i n c a r n a  i n
soggettività algoritmiche
vicariali. I chatbot sono
strumenti molto diversi dal
linguaggio umano. Insieme
a Stefano Morgigi e Pier
C e s a r e  R i v o l t e l l a  h o
p u b b l i c a t o  O l t r e  l a
t e c no f o b i a  ( Ra f f a e l l o
Cortina editore), un libro
c h e  n a s c e  d a l l e
neuroscienze per chiarire
equivoci e pregiudizi, ma
anche per contrastare la
nostalgia di un passato
idealizzato che in realtà non
è mai esistito. Siamo Homo
sapiens e allo stesso tempo
H o m o  t e c h n i c u s :  l a
t e c n o l o g i a  è  p a r t e
costitutiva della nostra
natura e ci ha resi umani. Il
punto è svi luppare un
pensiero cr i t ico che c i
permetta di non essere
u t e n t i  p a s s i v i ,  m a
protagonisti consapevoli.
S i a m o  s e m p r e  s t a t i
p r o d u t t o r i  d i  d u b b i ,
soprattutto dall'invenzione
della scrittura in poi, che ha
a c c e l e r a t o  i n  m o d o
straordinar io la nostra
evoluzione. Lo sviluppo dei
Large language model si
inserisce in questa corsa,
amplificandola all'ennesima
potenza. È naturale provare
ansia o paura, ma occorre
r ispondere con studio,
r i f l e s s i o n e  e
consapevolezza. I neuroni

specchio possono essere
a t t i v a t i  a n c h e
dal l ' interazione con un
chatbot? Quando parliamo
di neuroni specchio si può
parlare di molti aspetti
molto diversi. Tra i quali c'è
anche il meccanismo di
rispecchiamento, che non
coinvolge solo le azioni, ma
anche le emozioni e le
sensazioni. È alla base di
una modalità di relazione
che è la modalità empatica.
Parlare di rapporto tra
simulazione incarnata o
m e c c a n i s m i  d i
r i s p e c c h i a m e n t o  e
in te l l i genza  ar t i f i c i a le
significa, nel caso di Chat
Gpt, capire se e come io
incarno il l inguaggio di
questo chatbot e se lo
faccio come con un testo
scritto da un essere umano.
Il cervello si adatta in base
al contesto, quindi ci sono
s i c u r a m e n t e  d e l l e
modulazioni. Il rapporto tra
pensiero e linguaggio è
strettissimo. Crede che
l ' u s o  q u o t i d i a n o
dell'intelligenza artificiale
possa trasformare il nostro
modo d i  pensare e d i
f o r m u l a r e  d o m a n d e ?
L 'esse re  umano  è  un
cacciatore di senso: noi non
ci  accontent iamo del la
casualità, cerchiamo dei
rapporti di causa-effetto
anche dove non ci sono,
perfino quando guardiamo
le nuvole. E si dà la caccia
al senso ponendosi delle
domande. Allora da questi
strumenti noi dobbiamo
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i m p a r a r e  a  t r a r r e  i l
massimo profitto utilizzando
ques t i  s t rument i ,  ma
soprattutto per porre delle
domande .  Por re  de l l e
domande significa lasciare
l i be ro  s f ogo  a l  g i o co
dell ' immaginazione. Noi
dobbiamo coltivare come
una piantina questo libero
gioco dell'immaginazione
che è suscitato soprattutto
dalla nostra inesauribile
capac i tà  d i  f o rmu la re
domande. Il mondo cambia
e quindi dobbiamo porci
n u o v e  d o m a n d e  p e r
affrontare il futuro. Ed è
impensabile affrontare il
futuro non sapendo usare
queste nuove tecnologie.
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